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Un passo avantiEcco, ci siamo: la scelta è ora, perdare alla città un’amministrazione ingrado di restituirle vita, dignità, fu-turo. La scelta è fra i due candidati sin-daci fra i quali gli elettori hannostabilito che si debba effettuare il bal-lottaggio, una volta “scremata” lalunga lista dei contendenti iniziali.Si fronteggiano quelle che po-tremmo definire le due “corazzate”,che hanno prevalso sul naviglio leg-gero delle iniziali proposte: centrode-stra contro centrosinistra, due can-didati sindaci nuovi alla politica macon un loro percorso professionaleche li identifica e li caratterizza. Certoè che tra questi due contendenti finaliuscirà il nome che il calligrafo dovràvergare sull’albo d’oro dei sindaci diTaranto, dopo quello di Ippazio Ste-fàno. Previsioni? Difficile farne a ragionveduta. L’unica previsione che hamolte probabilità di risultare vincenteriguarda l’affezione dei tarantini al-l’esercizio del voto: gira aria di asten-sionismo ulteriore, ancora più accen-tuata rispetto al primo turno. Sui so-cial si intrecciano gli inviti a un 25 giu-gno da trascorrere al mare, snobbandole urne. È una forma di protesta per i risul-tati fin qui ottenuti? O è un modo di al-lontanare da sé la responsabilità diuna scelta? In entrambi i casi è unmodo errato (anche se rispettabile) diinterpretare il diritto-dovere del voto,e il rischio è che il nuovo sindaco sia ilfrutto della scelta di una netta mino-ranza di elettori, fermo restando chedovrà essere il sindaco di tutti.In conclusione, astenersi è offrireagli altri, a chi andrà a votare, la pos-sibilità di scegliere anche per noi.Astenersi, in sostanza, è fare un passoindietro rispetto alla comunità cui siappartiene. E non è con i passi indietroche si fanno passi avanti.

Editoriale
di PIno Galeandro

SCaro Direttore,

volevo fare i complimenti a “Lo Jonio”. Un bel periodico, ci voleva proprio.
Ma, scusate l’interrogativo, non maligno: durerete? Noi ce lo auguriamo,
perché Taranto ha bisogno di leggere e di approfondire temi importanti
per il futuro della città.

Alessandro Castelluccio

Se dureremo dipende da tutti noi: da chi realizza questo prodotto, da voi
lettori che ci sosterrete e da quanti, alla luce del sole, daranno una mano
a questo progetto editoriale che è ambizioso ma che parte in tutta umiltà,
con i piedi per terra. Grazie, intanto, per l’attestazione di stima.

�

SGentile Direttore,

se c’è una cosa che, in negativo, mi ha colpito, rispetto all’esito del primo
turno di elezioni al Comune di Taranto è l’alta percentuale di astensioni-
smo. Taranto sta sempre e ancora alla finestra. E allora, di che lamentarci?
Speriamo che domenica più di qualcuno rinsavisca, altrimenti con chi pren-
dersela?

Giovanna Bortone

�

SCaro Direttore,

mi auguro che la nuova amministrazione comunale possa, sin dal primo
giorno (e quindi ci vogliono sindaco e uomini capaci di agire da subito,
con spirito imprenditoriale), ridare decoro alla città: pulizia, illuminazione,
sicurezza. Poi, gradatamente, tutto il resto, ma senza indugiare. Grazie.

Michele Semeraro

�

SCaro Direttore,

possibile che ogni volta Taranto debba registrare ritardi clamorosi nello
spoglio delle schede? E poi: errori su errori, schede nulle e verbali da con-
trollare. Possibile che non si metta in piedi una macchina elettorale effi-
ciente? E poi: la Digos sta controllando e monitorando le operazioni di
voto. Non voglio accusare nessuno, ma si raccontano scene d’altri tempi,
come Lauro che dava metà banconota….

Giovanni Calabrese

�

SGentile Direttore,

bello proprio il vostro periodico. Ma avrete anche un sito internet?
Laura Saracino

Certo. Tutto è in allestimento.  Ribadisco:  la nostra politica dei piccoli passi
deve governare l’intero progetto. Senza fare salti nel buio. Faremo quel
che potremo fare, ma lo faremo. Dando spazio e voce a tutti, per il bene di
Taranto, città che deve tornare ad essere capitale dello Jonio.

La Posta
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«Scegliere chi ci governa è molto importante, lo
dico pensando ai ballottaggi di domenica
prossima e invitando la gente ad andare a vo-
tare. Partecipare alla scelta di chi ci governa

è uno straordinario esempio di democrazia e civismo». Un
appello, quello del premier Paolo Gentiloni, che vale a
maggior ragione per Taranto, città dove, più che altrove,
si è registrata un’alta percentuale di astensionismo al
primo turno, Eppure in campo c’erano ben dieci candidati
sindaco, 37 liste e 1.149 candidati! Una frammentazione
che ha finito per penalizzare, soprattutto, quel variegato
mondo ambientalista il cui peso, domenica prossima, pro-
babilmente non sarà determinante nell’esito di un ballot-
taggio che vedrà di fronte Stefania Baldassari da una
parte (centro-destra) e Rinaldo Melucci (centro-sinistra)
dall’altra.

La prima non ha fatto registrare apparentamenti formali
(sostegno le viene assicurato da Pino Lessa), mentre Me-
lucci ha di fatto riunificato il centro-sinistra grazie all’appa-
rentamento sottoscritto con la lista trainante di Piero Bitetti
(“Bene Comune”) e il “sì” incassato da Massimo Brandi-
marte e Franco Sebastio. E gli altri quattro candidati sin-
daco? Fuori dalla partita Francesco Nevoli (5Stelle),
Vincenzo Fornaro e Luigi Romandini, resta l’incognita-
Cito. “Tutti al mare”, hanno postato sui social i fans del lea-
der di At6. Sarà così?

La partita, comunque, se la giocheranno in prima per-
sona Stefania Baldassari e Rinaldo Melucci. Candidati veri
e genuini o espressione dei poteri forti? Entrambi hanno
assicurato di essere liberi, per nulla manovrati né da Mi-

chele Pelillo o Ludovico Vico, parlamentari Pd, da una
parte, né da Martino Tamburrano (Forza Italia), presidente
della Provincia, dall’altra.

Gli elettori hanno seguito la campagna elettorale del
primo turno, un’idea se la sono fatta. E hanno seguito
anche gli ultimi incandescenti giorni che precedono questa
sfida finale. Una sfida che vale il futuro di Taranto. E allora,
è il caso di non disertare le urne e di scegliere a chi affi-
dare il governo della città nei prossimi 5 anni. Facciamolo
tutti, responsabilmente, per il bene delle nostre famiglie,
dei nostri figli e di una città che vuol tornare ad essere pro-
tagonista e capitale dello Jonio.

Votiamo 
per una taranto migliore

Domenica il ballottaggio tra Stefania Baldassari (centro-destra) 
e Rinaldo Melucci (centro-sinistra)

I  risultati del primo turno
• Stefania Baldassari (cdx) - 22,27%
• Rinaldo Melucci (csx) - 17,92%
• Mario Cito - 12,46%
• Francesco Nevoli - 12,43%
• Vincenzo Fornaro - 9,76%
• Franco Sebastio - 9,25%
• Pietro Bitetti - 8,19%
• Massimo Brandimarte - 3,60%
• Luigi Romandini - 2,97%
• Giuseppe Lessa - 1,11%

Affluenza: 58,82%

Stefania Baldassari: 
nessun apparentamento al secondo turno

Rinaldo Melucci con Piero Bitetti: 
formalizzato l’apparentamento al ballottaggio



6 •  Lo Jonio

PoliticaElezioni

«Quella che sta per con-cludersi è stata unacampagna elettorale incui io ho subito ditutto. Sono stata attaccata in qualsiasimodo, perché sono una donna libera eanimata da quella voglia di cambia-mento che tanto fastidio dà ai miei av-versari.L'esito del primo turno, con ilgrande risultato conseguito dalla mia

coalizione, ha però dimostrato qual-cosa di eccezionale, e cioè che i citta-dini hanno capito chi vuole davverocambiare le cose. Chi vuole davvero farrinascere una città reduce da dieci annidi colpevole immobilismo, una città ri-dotta allo stremo da scelte politiche ri-velatesi miopi ed inefficienti, una cittàche con la sua Amministrazione ha as-sistito inerme alla vendita dell'Ilva, unacittà che ancora una volta ha visto qual-cun altro scegliere e decidere al suoposto senza avere alcuna possibilità direplica. Però, adesso è arrivato il mo-

mento di dire basta! Adesso è arrivato il momento di re-stituire alla città e ai suoi cittadiniquella dignità cancellata da una disar-mante e crescente rassegnazione. Il cit-tadino merita quel rispetto che fino adoggi gli è stato negato.Voglio ricordare, e ho detto che lofarò sino a quando avrò voce, che  “In-sieme per Taranto” è un progettonuovo, inclusivo, un progetto nato gra-

zie al contributo di chi vive in questacittà, un progetto che prevede come fi-gura centrale proprio il cittadino, cheda spettatore diventa attore dellanuova politica comunale. Il nostro è unprogetto che prevede un’Amministra-zione al servizio dei cittadini e non i cit-tadini al servizio un’Amministrazione.Quella che realizzerò, qualora do-vessi essere eletta sindaco, sarà un’Am-ministrazione che comunicherà attra-verso tutte le professionalità del terri-torio (che sono tante e di grande va-lore), attraverso le associazioni, gliordini professionali, attraverso tutti co-loro che hanno consentito a Taranto diandare avanti   nonostante tutto e  afronte   dell'assenza   della   politica   edell'assenza   soprattutto dell'Ammini-strazione comunale.Domenica,   quando   ci   recheremoalle   urne,   dobbiamo   avere   il   co-raggio di riappropriarci della nostraidentità, del nostro orgoglio, della no-stra determinazione. Facciamolo conpresunzione, con arroganza, perchéquesto è il nostro momento.Questo è il momento dei cittadini

«una donna libera per una città
che vuol rinascere»

Appello al voto della candidata sindaco Stefania Baldassari, 
coalizione “Insieme per Taranto”

«Mi hanno attaccata in tutti i modi, 
adesso è il momento di dire basta: sono solo i tarantini 

i miei alleati e con loro governerò Taranto»

Foto Todaro

Foto Todaro
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che vogliono davvero cambiare. Durante questa campagna elettoraleci sono stati tentativi tesi a calpestarela dignità, tesi  ad orientare voti. I mieiavversari una cosa non hanno capito, ecioè che il voto è del cittadino ed  il cit-tadino   deve   andare   il   25   giugnonella   cabina  elettorale   con convin-zione di essere davvero l'unico autore

del cambiamento.Sì, lo so: magari in molti sarannotentati di andare al mare e di non espri-mere la propria preferenza. Ma voglioripeterlo: non andando a votare, i citta-dini perdono la grande opportunità dipoter stabilire quale sarà il proprio fu-turo. Vedono sfuggire l'occasione di di-ventare autori di quel cambiamento

che tutti noi vogliamo. Non deleghiamoad altri la possibilità di decidere. Uncambiamento, quello vero, si ottiene inun solo modo: esercitando in manierapiena, in maniera consapevole e so-prattutto libera, il  diritto di voto.Perché Insieme per Taranto, Ta-ranto vince».
Stefania Baldassari

I RISULTATI DEL PRIMO TURNO

Stefania Baldassari è nata a Taranto il 26 dicembre del 1968.
Sposata con Fabrizio e mamma di una splendida bambina di
nome Maria Sole, è laureata in Giurisprudenza (abilitazione al-
l’esercizio della professione forense nel 1997; specializzazione post
lauream: corso di formazione per funzionari direttivi amministra-
zione penitenziaria 1998).

Dirigente Penitenziario, è in aspettativa dall’incarico di diri-
gente della Casa Circondariale di Taranto. 

Numerosi gli incarichi ricoperti nel corso degli anni: vice di-
rettore della Casa Circondariale di Brindisi, capo segreteria Affari
Generali e Riservati dell’Ufficio per la Garanzia Penitenziaria al
Ministero della Giustizia, vice direttore della Casa Circondariale
di Taranto, componente di importanti commissioni (come quella
per la riorganizzazione di strutture, armamento, vestiario del per-
sonale della Polizia Penitenziaria); capo segreteria Affari Generali
e Riservati della Direzione Generale Risorse materiali, beni e ser-
vizi; referente direzione generale risorse materiali, beni e servizi
con l’ufficio stampa Dap, ministero della Giustizia; rappresen-
tante dell’Amministrazione (Dap) per la stipula dei contratti di
lavoro, forniture e servizi; ministero della Giustizia, incarico di
reggenza dell’Ufficio II Direzione Generale risorse materiali, beni
e servizi e così via, fino a giungere alla nomina a direttore della
Casa Circondariale di Taranto.

La scheda
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«Ho aderito al Gruppo diForza Italia alla Ca-mera dei Deputati perdare ulteriore im-pulso alle battaglie di civiltà che dal-l'inizio della legislatura conduco per lamia Taranto. Ho condiviso con il presi-dente Berlusconi e con il presidenteBrunetta un progetto di rilancio per ilcapoluogo ionico, certa che un impe-gno concreto e corale a favore di unacittà che da troppo tempo vive in con-dizioni di grave emergenza possa faci-litare prospettive di reale cambia-mento». Firmato Vincenza Giuliana La-briola, tarantina, eletta alla Camera deiDeputati con il Movimento 5 Stelle epoi subito transitata nel Gruppo Mistoassieme all’altro tarantino AlessandroFurnari. Motivo dello “strappo”: la po-sizione assunta da Grillo, secondo i due,per il caso Ilva. Ma dal popolo grillinoarrivano sui social valanghe di accuse:“Viva la Diaria” e così via.Non finisce qui. Su Facebook Giampiero Mancarelli,dirigente nazionale e locale del Pd, ap-presa la notizia dell’ennesimo cambiodi casacca della Labriola con il suo pas-

saggio a Forza Italia, posta così: «Chetipa. A fine luglio quando venne MatteoRenzi a Taranto per l'inaugurazione delsecondo piano del Marta, la onorevoleLabriola avvicinò l'allora Presidentedel Consiglio, io presente, per chieder-gli di poter entrare nel PD ed esserne

referente per le questioni di Taranto. Ciguardammo tutti in silenzio. Non hoaltro da aggiungere». E Renato Perrini,consigliere regionale di “Direzione Ita-lia”, commenta: «Io non cambierò mai...tante cose in comune questi due perso-naggi (riferimento a Donnarumma ePalese, ndr)!!! Mi avete ferito ... la ma-glia per me rimane segnata dall’inizioalla fine ... Non dormirete più, la co-scienza vi mangerà!!! Lealtà, coerenzae passione…».Sarà l’effetto-sondaggi, sarà lanuova legge elettorale, certo è che, nelcentro-destra, Forza Italia è tornata afare da calamita. Tanto che, dopo l’ “ac-quisto” dell’on. Vincenza Giuliana La-briola, altri movimenti si sono giàregistrati ed altri ancora sono in arrivo.Ha fatto scalpore l’adesione al gruppoforzista di Rocco Palese, braccio destrodi Raffaele Fitto: un antipasto di quantoavverrà prossimamente? “DirezioneItalia”, che ha celebrato il suo con-gresso, perde pezzi: a livello locale (aTaranto il primo strappo lo ha consu-mato il consigliere comunale AntoninoCannone), regionale e nazionale. Il co-ordinatore regionale degli azzurri pu-

vincenZa la “voltaGabbana”

Cambi di casacca: Forza Italia fa il “pieno”, si assottiglia la truppa di
Fitto. Anche il suo viceré Rocco Palese torna alla corte del Cavaliere

La deputata tarantina Vincenza Giuliana Labriola, 
eletta con i 5Stelle, è passata subito al gruppo misto, 

flirta con il Pd e poi aderisce al gruppo degli azzurri

Vincenza Giuliana Labriola



gliesi, Luigi Vitali, a La Repubblica hadichiarato: "Due anni fa questo partitonon lo voleva nessuno, ora siamo at-trattivi. Faremo una conferenza stampaper presentare i nuovi ingressi".Quanti? «Una trentina fra sindaci, con-siglieri e assessori comunali e regio-nali. Ma ci sono altri parlamentaripronti a venire con noi, non soltantopugliesi».Resta appeso il caso di MassimoCassano, il cui passaggio in Forza Italiaera scontato fino a qualche settimanafa. «L'operazione Cassano – ha confer-mato lo stesso Vitali a La Repubblica –non è andata in porto perché, a diffe-renza di Palese, Cassano poneva condi-zioni che non potevano essereaccettate. Ma se Cassano o altri riten-gono che Forza Italia sia il partito giu-sto, qui abbiamo porte aperte". Ildiretto interessato glissa: "Resto conAngelino Alfano, ma ringrazio tutti i

colleghi di Forza Italia che mi stannocercando».I ritorni alla corte di Berlusconi daparte di esponenti pugliesi di altri partitisono cominciati tempo fa. A subire lemaggiori defezioni è proprio Fitto. Nel-l'agosto del 2015 il senatore MicheleBoccardi è fra i primi ad abbandonare ilparlamentare di Maglie per approdarein Forza Italia. Ad agosto scorso il mol-fettese Antonio Azzollini lascia Area Po-polare per tornare con Berlusconi.Esemplare il caso di Lecce. I primi cin-que fittiani per numero di voti alle ul-time elezioni regionali del 2015 hannolasciato il partito: il consigliere regionaleErio Congedo (da Fitto a Fratelli d'Ita-lia), Mino Frasca (accusato di sostenereMatteo Renzi alle ultime primarie), Sil-vano Macculi (fittiano della prima ora,passato in Forza Italia). La stessa sceltafatta da Michele Barba, mentre LuigiMazzei ha lasciato Fitto per approdare

in Area Popolare.Un fenomeno destinato ad aumen-tare nei prossimi mesi in vista delle ele-zioni politiche, come fa notare Vitali.Ma non a tutti i componenti azzurri pu-gliesi piace la politica delle porteaperte: "Presidente Berlusconi – scriveMartino Tamburrano, presidente dellaProvincia di Taranto, in una lettera in-viata all'ex premier – Palese è un bluffpolitico e amministrativo, lasciamolocon Fitto". Tamburrano, che ha unposto prenotato al Senato, adesso ri-schia. Nella battaglia locale e regionalesi incrocia anche l’on. Gianfranco Chia-relli, “delfino” di Fitto in provincia diTaranto, che proprio con Tamburranoaveva ingaggiato un duro scontro (sullosfondo le elezioni politiche e la nuovalegge elettorale), tanto da osteggiare lascelta di Stefania Baldassari candidatasindaca. Scelta, alla fine, condivisa pernon restare isolato.

Magistrati in campo, direttamente o indirettamente,
in questa tornata
elettorale. Sfumata

la candidatura a sindaco del
giudice Ciro Fiore, sono scesi
direttamente in campo Mas-
simo Brandimarte, già presi-
dente del Tribunale di
Sorveglianza, e Franco Se-
bastio, già procuratore della
Repubblica, entrambi nel
frattempo andati in pensione.
Il primo ha guidato una coali-
zione composta da due liste
(3.379 voti, pari al 3,61 per

cento), il secondo una coalizione composta da quattro liste
(risultato finale: 8.676 voti, pari al
9,26 per cento).

Altri giudici hanno osservato
con attenzione lo scenario eletto-
rale e c’è chi, come nel caso del-
l’ex Gip del processo Ilva
“Ambiente Svenduto”, Patrizia To-
disco, ha presenziato a una con-
vention di Vincenzo Fornaro,
candidato sindaco di una coali-
zione composta da tre liste (9.148
voti, pari al 9,76 per cento) e al-
leata degli ex Pd Pippo Civati e
Anna Rita Lemma.
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GIUDICI SPETTATORI OPPURE IN CAMPO

La freccia indica il giudice Patrizia Todisco.
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«Eccomi, sono pronto. Saròil vostro sindaco, il sin-daco di tutti i tarantini. Ilsindaco di una cittàaperta, solidale, moderna, innovativa. Il

sindaco delle persone, una per una, chevivono sotto lo stesso cielo. Nessunodeve sentirsi escluso da questo grandecambiamento che gli elettori hanno giàdimostrato di desiderare».Il candidato del centrosinistra Ri-naldo Melucci spiega il suo modello dicittà: «Taranto ha bisogno estremo diun modello di governo efficiente madeve poter contare anche su un atteg-giamento mai prevaricatore e sover-chiante. Insomma, no al modelloautoritario e sì a un modello operativo,vincente, inclusivo, fatto di scelte pon-derate e discusse, come è logico in unasocietà matura e moderna, in una so-cietà davvero "civile" nel significato

vero. Oggi Taranto guarda con più forzaalla necessità di dotarsi di modelli am-ministrativi certi dove la politica altasia la vera discriminante».Melucci promette un approccio
serio ed innovativo, lontano dai “tea-trini” della politica. «Mai più – prose-gue – minestroni “arraffavoti”, dovetutto e il contrario di tutto viene enun-ciato e perseguito pur di agguantareconsenso. Con me sindaco, Taranto saperfettamente dove andrà. Perché ilsindaco di Taranto non si nasconde die-tro la politica ma la coinvolge e non hapaura di definirsi alla guida di un mo-dello di centrosinistra dove le personee i loro interessi e diritti siano davveroal centro di tutti gli atti amministra-tivi».Rinaldo Melucci persegue un obiet-tivo ambizioso: «Desidero un salto diqualità indispensabile che porti avantii programmi centrati su legalità, tra-sparenza, inclusione e solidarietà quo-tidiana e non episodica».Il candidato del raggruppamentoprogressista ha grande fiducia nelle po-tenzialità del popolo tarantino e dell’in-

«con la testa e con il cuore
votate Melucci, votate taranto»

Appello al voto del candidato sindaco Rinaldo Melucci,
coalizione di centro-sinistra

L’imprenditore portuale è sostenuto da Partito Democratico, PSI, 
PER Diamoci del Noi, Centristi, Che Sia Primavera, La Scelta per Taranto, 

Insieme per Cambiare e, dopo apparentamento al secondo turno, 
da Taranto Bene Comune

Foto Todaro

Foto Todaro



tero territorio jonico. «Per lavoro – ri-marca – viaggio spesso in lungo e largonelle più interessanti città marittime diEuropa e mi sono persuaso che a Ta-ranto non manca nulla per diventareuna comunità moderna, civile, colta, ef-ficiente, europea. In una parola nor-male, un po' meno provincia e un po'più capitale dello Jonio, di un nuovoSud, porta di quel Mediterraneo checontinua a crescere, nonostante tutto.Ma serve essere maniaci del lavoro,serve fare e fare seriamente, senza piùcompromessi».L’appello al voto regala un po’ disano imbarazzo. «Ci provo – spiegal’imprenditore del settore portuale – ,ma non sono a mio agio. Non perché citrovi qualcosa di male, è solo che sono

abituato a parlare a risultati acquisiti.La politica, però, è anche chiedere fidu-cia sulla base di impegni non ancorarealizzati. E allora mi impegno». Un ulteriore slogan, mutuando unantico spot pubblicitario, potrebbe es-sere “fatti, non parole”. «Mi impegno –sottolinea Melucci - a non fare pro-messe che so di non poter realizzare.Mi impegno a mantenere sempre laparola data. Mi impegno a mettere gliinteressi della mia comunità prima deimiei. Mi impegno a scegliere la miasquadra di governo guardando soloalle competenze; e vi assicuro che saròintransigente su questo». La lista èzeppa di punti. «Mi impegno a farescelte che scontenteranno pochi per ilbene di tutti. Mi impegno a sollevare

la cortina di rassegnazione che hovisto negli occhi incrociati, perché inquegli occhi sono riuscito a scorgerescintille di orgoglio pronte a infiam-mare la città per restituirle il valoreche merita. Mi impegno a viaggiareleggero da zavorre di ogni tipo. Mi im-pegno, e qui perdonate la presun-zione, a rimanere esattamente quelloche sono».Le ultime parole rappresentano l’in-vito al voto, diretto con parole chiare algiudizio della cittadinanza. «E allorache vi pesi la mano sulla scheda eletto-rale, domenica. C'è un futuro radiosoche ci aspetta, ma dipende dalla vostramano. Fate in modo che a guidarlasiano la testa e il cuore. Buon voto, Ta-ranto».
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I RISULTATI DEL PRIMO TURNO

Foto Todaro

Rinaldo Melucci è nato a Taranto nel gennaio del 1977.
Sposato, è diventato negli anni papà di tre figli (Flavio, Giulia e Alice). 
All'università ha studiato scienze politiche, ma la vera passione è restata il mare: è diventato mediatore marittimo e

con un gruppo di colleghi ha messo in piedi il consorzio “Ionian Shipping Consortium”, oggi composto da 14 tra agenzie
e altri raggruppamenti di varie specializzazioni della filiera logistica: nello spazio di pochi anni è diventato motore dello
sviluppo dello scalo ionico, fino a cambiare la cultura del fare impresa e il modo di guardare all'economia del mare, oltre
che a sottoscrivere contratti internazionali che stanno portando le prime navi da crociera a Taranto. Una prima importante
tappa verso un movimento crocieristico che contribuirà non poco a dare nuova linfa all’economia jonica e ribalta ai tanti
tesori di una città che ha una storia millenaria da “vendere”.  "A Taranto il sistema porto-aeroporto-collegamenti ferroviari
rappresenta un forte attrattore per aziende ed economie. Basti pensare al futuro immediato che questa intermodalità tra-
sportistica d'eccellenza può rappresentare, anche in termini di logistica avanzata, quale grande volano di interconnessioni
economiche tra il Salento, il Barese, la Lucania, il nord Calabria. È un formidabile hub infrastrutturale di ponte tra il
corridoio Adriatico e quello Tirrenico”. Ama molto i libri: le sue citazioni, colte e raffinate, colpiscono sempre l’interlo-
cutore.

La scheda
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Vincenzo SCIALPI, com-merciante, il primo, damesi, a scendere in cam-pagna elettorale comevero e proprio “scudiero” di Stefania Baldassari, pur trainatodalla candidata sindaca e da Forza Italia (qui Forza Taranto),ottiene 112 voti. Tutto fumo (mezza città tappezzata di suoimanifesti, spot e locali a go-go) e poco arrosto.

Ambrogi MELLE, consi-gliere comunale uscente,moglie del candidato sin-daco Luigi Romandini,non va oltre i 173 voti di preferenza con la lista “RomandiniSindaco”. Ai più è apparsa arrogante. Magari senza volerlo.

Francesco COSA, asses-sore comunale uscentedella giunta Stefàno,dieci anni al potere con-clusi con 521 voti di preferenza in una lista fatta tutta persé, SDS Brandimarte sindaco. Esce di scena assieme all’altro“fido” di Ippazio, Gionatan Scasciamacchia (Lista Brandi-

marte Sindaco), che comunque doppia il suo amico-rivale(897 voti) e guadagna i galloni di Ispettore di Polizia chepotrà mostrare sempre al suo amico-rivale e collega poli-ziotto.

Lucio LONOCE, vice sin-daco uscente e candidatoal consiglio comunalecon il Pd, si muove comeun caterpiller e sbaraglia tutti: 1.796 voti di preferenza.Quando ci si mette ogni giorno a disposizione dei cittadini, irisultati li ottieni.

Lorenzo IACOBBI, avvo-cato, tra i più visti neglispot televisivi e nellacampagna elettorale,candidato nella lista “Progetto in Comune” per Stefania Bal-dassari sindaco: 28 voti di preferenza. Pochini, no?

Stefania CASTELLANAed Ernesto D’ERI detto
DERI, accoppiata per-

TOP & FLOP
Curiosando nelle liste che si sono proposte agli elettori tarantini 
per il rinnovo del consiglio comunale salta fuori che.....



Lo Jonio • 15

fetta nella lista “Taranto in Comune con Franco Sebastio sin-daco”: 332 voti di preferenza a testa! Al terzo posto SalvatoreRomeo, 328 voti. Ma alla Stefania non si può rimproverareproprio nulla! Bravi tutti e tre.

Camilla STOLA, docentedi Storia e Filosofia alLiceo “Archita”, debuttain politica dopo la “chia-mata” del delegato dell’Università di Taranto, Riccardo Pa-gano. Alla fine, nella lista Movimento Civile – CulturaUniversità, risulta la più suffragata (137 voti) e supera lostesso pro-rettore (103 voti) e, di poco, l’altro cofondatoredella lista, Piero Massafra (131 voti).

Simona SCARPATI, co-ordinatrice della “Pugliain Più” del senatoreDario Stefàno, candidata come indipendente nel Pd, arriva aquota 258. Pochini per avere alle spalle quanti hanno gestitol’Agricoltura in Puglia per dieci anni.

RIVOLUZIONE 
CRISTIANA. Nella lista(candidato sindaco PieroBitetti) 16 candidati su32 hanno riportato 0 voti, qualche altro candidato da 1 a 5voti, in pochi hanno superato la soglia dei 10-20 voti. Più cheCristiana, è stata una Rivoluzione Pagana…

PENSIONATI 
E INVALIDI. Questa listaha fatto di più: 18 candi-dati con lo 0! Altri 4 tra 1e 2 voti. Ma era necessario presentare due liste in più? Valgaper la prossima tornata.

Pino LESSA, 1.049 voti,l’1 per cento dei con-sensi: finisce la corsa del-l’ex direttore dell’Auto-mobil Club. Eppure aveva messo il “turbo”….

Nico PILLININI, grandevignettista, piccolo can-didato sindaco: 19 voticon “Romandini Sin-daco”. La vignetta, stavolta, te la facciamo noi!
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Antonio LENTI, 26 anniappena compiuti (è natoil 17 giugno 1991) e so-prattutto 559 voti con-quistati. È  la grande sorpresa dell'arcipelago ambientalista.Candidato nella lista ecologista e delle reti civiche "TarantoRespira", a sostegno di Vincenzo Fornaro, è arrivato ad unpasso da Angelo Bonelli, candidato sindaco nelle precedentielezioni comunali, che ha ottenuto 625 preferenze. "Il ra-gazzo si farà" diceva Francesco De Gregori: Lenti, invece, ègià una bella realtà.

Guglielmo DE FEIS, gio-vane avvocato esperto, inparticolare, in diritto dellavoro, è stato il più vo-tato nella lista “Ambiente e Lavoro” a sostegno del candidatosindaco Stefania Baldassari: 250 voti di preferenza. Buonsangue non mente.

Francesco D’Eri dettoAngelo: con AT6 racco-glie 381 voti di prefe-renza. Non sono pochi,beninteso, ma avendo fatto il vero e proprio condottierodella lista, avrebbe meritato almeno il doppio dei voti. Pocogeneroso, con lui, il lìder maximo Giancarlo ha piazzato inconsiglio comunale i due figli, Mario (candidato sindaco) eAntonella, più suffragata con  1.607 preferenze. Davanti aD’Eri, anche Salvatore Ranieri  (745) e Francesco Vitanza(688).

Giovanni UNGARO, tragli alfieri di Forza Italiaversione Forza Tarantoper Stefania Baldassarisindaco, un tempo sbancava, soprattutto a Talsano. Ma le suemille, all’incirca, preferenze si sono assottigliate: si è fermatoa quota 412. Il pannolone stavolta tocca a lui.

Marco NILO, 570 voti dipreferenza, è stato il piùsuffragato nella Lista Bal-dassari Sindaco. Un de-butto ok per il giovane avvocato tarantino, supportato, oltreche dalla sua influente famiglia e di quella di Mino D’Antona,dalla consigliera regionale forzista Francesca Franzoso.

Antonino CANNONE purdivorziando da “Dire-zione Italia” di Gian-franco Chiarelli, Renato Perrini e soci, ha centrato il suoobiettivo: 792 voti di preferenza con la Lista “Taranto nelCuore” Baldassari Sindaco. Il buon giorno si era visto dalmattino: prima convention con oltre seicento presenze. Conil suo socio Giacinto Fallone ha “sparato” colpi giusti ed altriancora se ne appresta a esplodere dal suo cannone…
PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA

CHIAMA
347 1349818
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Itarantini, pur nella loro gutturaleimmobile sapienza, ne sanno, me-fistofelicamente, una in più di Bel-zebù: in qualche pizzo di mondonon si vota per mancanza di candidati?Ebbene da noi si risparmia sugli elet-tori, votiamo sì, ma una metà per volta.Perché? Ma c… non c’era un progettoconvincente…!Ma quale progetto di quelli che di-ventano icona di una città ha mai dav-vero inventato e realizzato questoinvisibile popolo in un secolo e mezzo,da quando cioè hanno deciso di farciesistere? Qualsiasi cosa appaia in “ve-trina”, la si guarda o “saputi” o paraliz-zati in artritico distacco. Sono 2000 anni che si attende, e in-tanto per mantenersi vergini non si la-scia traccia, o immagine: le poche sonoall’estero, furto di copiatori venuti qui,attratti solo dalla storia. Però allorav’era una certa “economia”: i forestieri?babbioni da fregare, riempiendoli dipatacche antiche, ma quelli, come ac-

cade ormai da secoli, ci mandarono afare in … nel ‘ 700.Perché dunque arranchiamo a duecilindri e poco carburante? ma è chiaro:senza ordini dall’alto del “Balcone”, deiSoviet, della Chiesa o di altra superioreautorità, non esistiamo. Centocin-quanta anni così possono influire sulDNA. Anni di misero assistenzialismo, di"e vabbè vi accontentiamo, ma nonrompete…", di manomissioni e “aspor-tazioni”, compensate da generose elar-gizioni di prodotti “scaduti”, scarti diterza scelta.Ma qualcuno può credere (senza es-sere pappafesso) che proprio tutti icensori iscritti al club degli "astenuti al42-50 %" non hanno partecipato alla"festa" della democrazia perché indi-gnati, e hanno preferito farle la “festa”?E non invece perché impegnati nellastampa del “Manuale del lamento”, or-dinato dal grande editore, il dolente Ge-remia? 

È la storia, bellezza!Ma che tenerezza, a posteriori.Quelle legioni di “candidati” se ne sta-vano lì a spiegare progetti, idee, utopie,malinconie, amori, affetti, imbrogliettie fesserie. Fesserie? può darsi, ma nonpossiamo negare che per un po’ po’ si èavvertito uno strano bubbolio, non leorribili pronunce “gutturali”, né solo ilruggito dell’llva notturna, che ci harotto ben più dei timpani, ma il vagitotenue delle idee e della speranza. Tutteinadeguate, forse, ma utili (chissà) undomani ad individuare l’”arca” sepolta,interrata dagli zelanti mugugnatori alcoperto, residenti nella città di Archita,che aveva sobbalzato alla notizia di unalista infettiva, nata in favore di ciò cheun popolo alla fine lascia davvero: lasua CULTURA. Archita ha ripreso a dor-mire! ma non come prima.Nel frattempo, buon Facebook atutti, dove spesso il “pensiero consumòl’impresa…”, e basta!
Piero Massafra

dove spesso il “pensiero 
consuMò l’iMpresa…”, e basta

Il voto a Taranto: vince il fenomeno dell’astensionismo. Perché?
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Ma i "poteri forti" esistono? Ma la "lobby ebraica in-
ternazionale" esiste? Ma è vero quel che si dice sul "Bilder-
berg"? Ma la "massoneria" interviene nelle scelte politiche
nazionali? La risposta a queste e tante altre domande non è
dato sapere per piccoli uomini mortali come noi siamo. Pur-
troppo tutti gli uomini che contano lavorano nell'ombra per
indirizzare a proprio piacimento gli eventi planetari.

Ma anche in una città come Taranto ci sono i poteri forti
dietro le elezioni a Sindaco? Questa volta non lascio a voi
la risposta ma la voglio svelare io, anche se è il segreto di
Pulcinella. Sì, anche nelle misere elezioni tarantine i “SI-
GNORI DELLA POLITICA" non si sono fatti sentire, ne-
anche vedere ma alla fine hanno portato in porto le loro
"Armate" che con armi di distruzione di massa sono riuscite
ad arrivare al ballottaggio finale per la poltrona da sindaco.
TAMBURRANO sta alla Baldassari come PELILLO a Me-
lucci ! Sono questi i due signori della politica che hanno ri-
vinto su tutti facendo presentare rispettivamente 8 liste per
la Baldassari e 7 per Melucci.

Se la matematica non è una opinione ben 256 candidati
per la direttrice del carcere di Taranto e 224 x l'imprenditore
portuale tarantino, sono stati sguinzagliati nella più grande cac-
cia al tesoro per la lotta all'ultimo voto. In effetti già quando

fu rieletto al secondo mandato "Ippazio", si ebbe la prima av-
visaglia, in agro di Taranto, in quanto si presentò con 9 liste a
supporto! Spazzò al ballottaggio Cito. Questa volta è successa
la stessa cosa, solo che Cito è stato in buona compagnia insieme
ai Grillini che si sono presentati solo con una lista senza fare
"apparentamenti" con nessuno. Si sa la dignità in politica non
vale un fico secco ed il fine giustifica il mezzo. Mi chiedo fino
a quando? Abbiamo assistito anche in questa tornata alle solite
grandi magnate, offerte dai candidati a destra e a manca senza
esclusione di colpi e di danaro speso. Vorrei veramente capire
quanto i 10 contendenti ed i 1200 aspiranti consiglieri abbiano
speso per questo deprimente consolidato teatrino che alla fine
funziona sempre. La scheda elettorale della grandezza di una
federa per cuscini è testimonianza di miriadi di liste civetta con
i nomi più disparati, anzi disperati. Forza Taranto, direzione
Taranto, “a mare Taranto” sono solo alcune liste contenitori
che nascondevano, neppure velatamente, berlusconiani, fit-
tiani, ex Ippazzidi, destra Italiana finanche disertori Citiani! Su
queste "ARCHE DELL'ALLEANZA" sono saliti proprio
tutti, belli e brutti, ed ai Tarantini non resta da fare altro che
sperare, anche se c'è un proverbio che dice: «CHI VIVE SPE-
RANDO, MUORE… C.…O»! 

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI
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Con le ordinanze nn. 2471 e 2472 del 15 giugnoscorso il Consiglio di Stato ha accolto le istanze cau-telari dei ricorrenti relativamente alle sentenze delTar Lazio, sede di Roma, sezione II quater nn. 6170e 6171 entrambe del 24 maggio 2017, fissando al 26 ottobreprossimo l’udienza pubblica finalizzata a decidere con sen-tenza la legittimità delle nomine dei direttori di taluni im-portanti musei italiani, i quali tornano così in servizio nellesedi loro assegnate. La vicenda giudiziaria prende spunto dai ricorsi presen-tati da taluni concorrenti alla procedura di selezione pub-blica indetta dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturalie del Turismo con decreto direttoriale del 7.1.2015, per  ilconferimento dell’incarico di direttore del Museo Archeolo-gico Nazionale di Napoli, del Parco Archeologico di Paestum,del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria e delMuseo Archeologico Nazionale di Taranto, il “MarTa”, direttoda Eva degl’Innocenti, tornata in sella nei giorni scorsi.I giudici di primo grado, con delle pronunce molto arti-colate, accolgono i ricorsi dei candidati non nomi-nati direttori, annullando, tra le altre cose, iprovvedimenti di nomina impugnati.La decisione del Tar Lazio, al momento della suapubblicazione, desta nell’opinione pubblica note-vole disappunto, anche in virtù della caratura in-ternazionale delle personalità nominate alladirezione dei poli museali.L’indignazione aumenta se si considera il fatto,per dirla con le parole del Consiglio di Stato, che “icontrointeressati in primo grado (i direttori dei
musei nominati), vincitori della selezione i cui esitisono stati impugnati in primo grado, per accettarela relativa nomina e svolgere le relative funzionihanno lasciato gli incarichi precedentemente rico-perti ed hanno altresì trasferito le residenze per-sonali e familiari dall’estero in Italia” e che “ilMinistero ha ritenuto, per effetto della sentenza diprimo grado qui impugnata, che essi non possanopiù esercitare le funzioni ricoperte, con effetto so-stanziale di sospenderli dal lavoro e dalla retribu-

zione, con immediato pregiudizio sul loro sostentamentopersonale e familiare”. Se l’intento del legislatore italiano era quello di “adeguarel’Italia agli standard internazionali in materia di musei e dimigliorare la promozione dello sviluppo della cultura, anchesotto il profilo dell’innovazione tecnologica e digitale” (al-meno così si legge nell’art. 14, comma 2 bis del decreto legge31 maggio 2014, n. 83 convertito nella legge 29 luglio 2014,n. 104 recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patri-monio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del tu-rismo”), appare a chi scrive che lo stesso non sia statopropriamente raggiunto.Ma si sa che la via per l’inferno è lastricata di buone in-tenzioni e parrebbe strano che lo Stato Italiano non si uni-formasse a tale precetto.Lo stupore raggiunge livelli notevoli nel momento in cui silegge nelle pronunce dei giudici di primo grado che le deroghelegislative introdotte proprio al richiamato fine di adeguarel’Italia agli standard internazionali in materia di musei non

Il caso dei cinque direttori manager insediati grazie alla riforma 
Franceschini e poi disarcionati dal Tar. Infine, riabilitati 
dal Consiglio di Stato, in attesa della pronuncia definitiva di merito

Giudici ingerenti
oppure 

norme inadeguate?

Eva degl’Innocenti (foto Todaro).
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possono giungere a derogare alla previsione dell’art. 38 delD.lgs. 165/2001: “i cittadini degli Stati membri dell’Unioneeuropea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di unoStato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o deldiritto di soggiorno permanente possono accedere ai posti dilavoro presso le amministrazioni pubbliche che non implicanoesercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero non at-tengono alla tutela dell’interesse nazionale”.Tale vulnus al principio di libera circolazione delle personee dei lavoratori in particolare, tuttavia, non è imputabile adun’avversione della magistratura amministrativa nei confrontidei concorrenti vincitori della pubblica selezione non italiani,quanto, piuttosto, ad una svista del legislatore, il quale, inav-vertitamente, si dimentica di inserire tra le deroghe ammesseproprio il suddetto art. 38 del D.lgs. 165/2001. I giudici del Tar, pertanto, si limitano a dare stretta appli-cazione alle disposizioni normative approvate dal legislatoreed appare alquanto incongruo che quest’ultimo si lamentinel momento in cui un magistrato della Repubblica Italianaattua quanto previsto dalla normativa vigente.Altrettanto incomprensibile appare la reazione di Parla-mento e Governo nel momento in cui si scagliano contro ilsistema della giustizia amministrativa e ne propongono intutto o in parte la soppressione.Risulta a chi scrive, infatti, che i magistrati amministrativisiano tra i più preparati (avendo superato un concorso di se-condo livello) e che la magistratura amministrativa sia la piùefficiente in Italia contribuendo a risolvere in tempi brevis-

simi contenziosi anche molto complessi.Se ciò è vero, come è vero, anziché criticare le sentenzedei magistrati bisognerebbe probabilmente porsi il pro-blema della qualità delle norme che i medesimi sono co-stretti ad applicare e, ancor prima, della qualità dellepersone che le suddette norme hanno provveduto a scrivere.Solo attraverso un affinamento del sistema di drafting le-gislativo si potranno raggiungere quei traguardi tanto ago-gnati di adeguamento del sistema paese agli standardinternazionali, liberandolo dalle pastoie burocratiche in cuirisulta imprigionato.  
Avv. Paolo Monteleonedirittoetecnicasrls@pec.it

Da questo numero inizia la collaborazione a “Lo
Jonio” dell’avvocato Paolo Monteleone, taran-
tino, iscritto al-

l’Albo speciale Avvocatura
Enti Pubblici, specializ-
zato in Diritto Amministra-
tivo, Dottore di Ricerca in
Diritto Privato, già Profes-
sore a contratto presso
l’Università degli Studi di
Bari e attuale Capo set-
tore affari legali al Co-
mune di Grottaglie. 

Ora lo puoi avere. Chiama

347 1349818
consulenze finanziarie 

anche a domicilio

CESSIONI DEL QUINTO • DELEGAZIONI
DI PAGAMENTO • MUTUI • 

PRESTITI PERSONALI • RINEGOZIAZIONE
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Sabato 24 giugno 2017, alle ore 17.00, nella Sala Consi-liare del Palazzo di Città, sarà presentato il libro di Lu-ciano Canfora, Cleofonte deve morire, editori Laterza.L’iniziativa è organizzata dalla delegazione di Taranto«Adolfo F. Mele» dell’Associazione Italiana di Cultura Clas-sica, con il patrocinio del Comune di Taranto. Introdurrà, co-ordinerà e dialogherà con l’Autore la professoressaFrancesca Poretti, presidente dell’associazione.Luciano Canfora, illustre studioso del mondo antico, èprofessore emerito dell’Università degli Studi “Aldo Moro”di Bari. È autore di numerosissimi saggi, molti dei quali tra-dotti nelle principali lingue straniere, in cui ha analizzato afondo questioni riguardanti l’origine, lo sviluppo e il realiz-zarsi delle ideologie dal mondo antico ad oggi (alcuni titoli:
La democrazia. Storia di una ideologia; La natura del potere;
Critica della retorica democratica; La maschera democratica
dell’oligarchia; Il presente come storia. Perché il passato ci
chiarisce le idee, etc.) e ha approfondito aspetti di storia let-teraria tra i più impegnativi. Fondamentali i suoi studi su au-tori quali Tucidide, Aristofane, Platone, ed anche, per lastoria romana antica,  i suoi ritratti di Cesare e di Augusto.  Dirige i “Quaderni di storia” e collabora con il “Corrieredella Sera”.

Nel saggio che si pre-senterà il 24 giugno, Cleofonte deve morire, Canfora ricostrui-sce la biografia politica e artistica di Aristofane, il massimocommediografo greco del V sec. a.C., attraverso l’analisi delleparabasi delle sue commedie più politiche (Babilonesi, Acar-
nesi, Lisistrata, Tesmoforianti, Rane; le Ecclesiazuse erano giàstate oggetto del saggio La crisi dell’utopia. Aristofane contro
Platone)  e l’interpretazione di esse date dai filologi attra-verso i secoli.Viene fuori il ritratto di un artista portavoce dei suoitempi, interprete della “maggioranza silenziosa” e sosteni-tore di volta in volta, in quanto da essi appoggiato, dei gruppidi pressione (il partito degli aristocratici, per intenderci), chesi opponevano ai “capi popolari” rappresentati come dema-goghi, fautori della guerra, di cui l’ultimo, bersagliato nellaparabasi delle Rane (405 a.C.), fu appunto Cleofonte (il primoera stato Cleone).

Sabato la presentazione del libro di Luciano Canfora 
a Palazzo di Città

Cleofonte 
deve 
morire

TARANTO ROCK FESTIVAL: I PRIMI NOMI

Le associazioni altramusicalive e Rumore dal Bassotrici del Taranto Rock Festival, spinte dal fermento nato su internet, ufficializzano
in anteprima alcuni dei nomi dei big delle due giornate di eventi che si terranno venerdì 11 e sabato 12 agosto 2017 nel Parco ar-
cheologico di Saturo – Marina di Leporano (Taranto), grazie alla collaborazione della Cooperativa Polisviluppo.

Ecco i super ospiti che si alterneranno sul palco del Taranto Rock Festival:
Luca Madonia, cantautore siciliano del gruppo Denovo, attivo dagli anni 80 ai 90, da solista incide le hit Passioni e manie, Bam-
bolina e Moto perpetuo. Vanta collaborazioni con Franco Battiato, Carmen Consoli e Mario Venuti. All’attivo quasi 20 Ep ed è autore
per Patty Pravo, Gianni Morandi, Andrea Mirò e Eugenio Finardi.
Management del dolore post-operatorio, tra i migliori esponenti del genere hard pop in Italia.
La Municipàl, con i fratelli Carmine e Isabella Tundo, salentini che rappresentano una band moderna ma che sa miscelare la tra-
dizione italiana e le nuove sperimentazioni. 
Appaloosa, gruppo nato a Livorno e che ha prodotto sei dischi. 
Venus in Furs, una band toscana che già dal primo disco Siamo pur sempre animali ha raccolto ottimi riscontri dalla critica. Tra gli
ultimi lavori, l’album Carnival.
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AttualitàMedicina

Sempre più numerosi i dati forniti dalla letteraturascientifica internazionale e dai mass-media; essi ren-dono un’idea sufficientemente chiara circa le consi-derevoli proporzioni che le patologie del benesserevanno assumendo. L’obesità è in continua espansione nonsoltanto nel mondo industrializzato ma anche in Paesi ter-zomondisti che hanno assunto le abitudini alimentari occi-dentali. Per restare nel nostro Paese gli effetti di questa malattia“globalizzante” coinvolgono circa 4 milioni di persone. Il18,3% dei bambini italiani tra gli 11 e i 15 anni sono soprap-peso o obesi, contro la media Ocse del 13,8%: l’incidenza in-fantile è inoltre in notevole incremento al Sud. Altra diffusaentità nosologica è la SindromeMetabolica ove ha pari dignità conaltre grandi patologie quali iper-tensione arteriosa, le alterazionilipidiche (ipercolesterolemia, inspecie la quota LDL e l’ipertrigli-ceridemia), l’intolleranza gluci-dica vera anticamera del diabeteTipo 2. Tutti insieme questi fattoriaumentano in maniera esponen-ziale il rischio cardiovascolare. Aitrattamenti preventivi quali ladieta, l’incremento della attività fi-sica in affiancamento al supportofarmacologico, presìdi che restanoimprescindibili è possibile un“nuovo” approccio che inveceviene da tanto lontano e cioè  le metodiche di origine SPA(Salus Per Aquam). Si tratta di tecniche appartenenti tradizionalmente almondo termale e fra queste un posto di prestigio è assuntodalla Talassoterapia (cura dal greco “Therapeia”) che vienedal mare (“Thalassè”). La premessa fondamentale è che ogniinizio cura deve essere preceduta e accompagnata da un re-gime dietetico adattato al tipo di obesità del curando, previauna visita specialistica da parte di un idrologo medico, even-tualmente coadiuvato da  altri specialisti nel campo del ri-schio cardiovascolare. Soltanto dopo gli opportuniaccertamenti sanitari il curando sarà autorizzato o menoall’accesso alle metodiche. I trattamenti, tanto più efficaciquanto più personalizzati, sono la balneoterapia, la lutote-rapia e la crenoterapia (più in particolare la terapia idropi-nica cioè bere le acque curative). La balneoterapia in piscina con acqua marina riscaldata,permette movimenti ed attività ginnica favoriti dalla ridottapercezione di peso dato dalla spinta di Archimede; una no-vità consiste nella cyclette ancorata sul fondo e che permette

questo genere di attività, lasciando la linea di emergenzadella parte superiore del torace. Si va affermando in speciequella di gruppo che,  insieme con gli innegabili vantaggi datidall’assorbimento di princìpi  derivanti da zooplancton e fi-toplancton  tipici dell’acqua marina, consente di ottenere undispendio calorico non possibile nel mezzo aereo, a tuttovantaggio di un calo ponderale diversamente difficile da ot-tenere. La fangatura in opportune sedi del corpo (lutotera-pia) ha un’importanza più distrettuale sulla riduzione dellaritenzione idrica, che riduce il peso, ma è soprattutto pre-ziosa per la cura delle reumoartropatie. L’elioterapia sfruttale potenzialità curative del sole su malattie diffusissimecome la psoriasi cutanea e la dermatite atopica oltre a per-mettere un approvvigionamentonaturale di vitamina D beneficasoprattutto per la cura dell’osteo-porosi. È una metodica da effet-tuare con precise regole e sottocontrollo medico che individui ilfototipo del paziente allo scopo dievitare il rischio di deviazione ma-ligna dei nervi. Nei Centri Talasso-terapici dove c’è disponibilità dispiaggia è praticabile la psamma-toterapia (sabbiature) che per-mette una ulteriore possibilità didimagrimento grazie all’intensocalore assorbito dalla sabbia, oltrealle indicazioni su reumoartropa-tie e postumi di traumi sportivi.È una metodica che può raggiungere i 60° e pertanto dosidi esposizione e durata devono essere prescritte dal medico.Le metodiche talassoterapiche  sono già in uso in Paesi ri-vieraschi del Mediterraneo (Francia e Israele in testa), ovesi registra un continuo incremento della domanda ed un con-seguente contenimento dei prezzi. In considerazione delfatto che si tratta di terapie che utilizzano risorse quali ilsole, il mare e la sabbia, quindi rinnovabili e a costo zero e aminimo impatto inquinante (relativo alle acque reflue), tuttericcamente rappresentate nella fascia costiera jonica, è au-spicabile che si sviluppi nel prossimo futuro una progetta-zione orientata in tal senso. Si va dall’impiantistica allaistituzione di  scuole di formazione per gli operatori nel set-tore (come avviene  in Veneto e Toscana), ai vantaggi dell’in-dotto. Il tutto può costituire un vero e proprio volàno perl’economia locale ed una valida proposta di sviluppo alter-nativo in un territorio in grave sofferenza economica.
Nicola Ettore MontemurroSpecialista in Nefrologia e Medicina Termale

Le cure termali aiutano articolazioni e pelle e combattono l’obesità

La Talassoterapia e le proposte SPA 
per le malattie del benessere

Il dottor Nicola Ettore Montemurro
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Attualità Imprese

Il pregio di essere innovativi. Sempre. Di saper leggereprima degli altri le trasformazioni del mercato. Di riu-scire ad interpretare in anticipo le esigenze del cliente.E, soprattutto, di misurarsi con i propri limiti e puntareancora più in alto.È esattamente ciò che sta facendo la Banca di CreditoCooperativo di San Marzano di San Giuseppe. L’ultimo passocompiuto è il completo restyling della filiale di via Pupino13. Il prossimo coinciderà con un’autentica rivoluzione e l’in-gresso nel Gruppo Bancario Cooperativo (GBC)-Credito Coo-perativo Italiano. La Bcc sanmarzanese confluirànel colosso trentino del mondo cooperativo. Ri-nunciando alle proprie insegne, non alla propriaidentità.Il cambiamento epocale del panorama banca-rio nazionale arriva come conseguenza della ri-forma del credito cooperativo (legge 8 aprile2016) che vede confluire le oltre trecento Bcc ita-liane in tre gruppi bancari nazionali. L’Assemblea dei Soci della BCC San Marzano hadeliberato all’unanimità, lo scorso 7 maggio,l’adesione alla Cassa Centrale Banca (CCB), capo-gruppo trentina del futuro Gruppo Bancario Coo-perativo (GBC)-Credito Cooperativo Italiano: ilnuovo soggetto diverrà operativo dall’1 luglio2018. Al 31 maggio hanno aderito a CCB 110 banche,per una totalità di 1600 sportelli e 11000 dipen-denti: il Gruppo Bancario Cooperativo CCB si po-sizionerà tra i principali gruppi bancari nazionali

per attivo (al settimo posto con 70 miliardi di euro) e sarà ilpiù solido (con un CET1 del 16,3%). In Puglia la BCC San Marzano, riconosciuta da tempo trale prime banche per redditività, non rimarrà da sola nellanuova CCB: sono, infatti, 8 su 24 le banche di credito coope-rativo regionali che sosterranno il progetto, rappresentandoil 60% in termini di attivo patrimoniale sull’aggregato regio-nale del credito cooperativo. Le altre 16 hanno deciso di con-fluire nel Gruppo bancario Iccrea con sede a Roma.La BCC di San Marzano è pronta, così, ad aprirsi al futuro:

La Bcc di San Marzano riferimento forte del Sud e della Puglia 
nel nascente Gruppo Bancario Cooperativo di Cassa Centrale

Il direttore generale Emanuele Di Palma:
«Sempre più al fianco delle famiglie 
e delle imprese»

FAre BANCA 
verso il  
FUTUro

di LEO SPALLUTO



Eleganza, familiarità e accoglienza: sono i criteriguida che hanno accompagnato il restyling della fi-liale di Taranto della Bcc di San Marzano. L’interventoè stato curato da Il Quadrato srl.La superficie di 360 metri quadri si sviluppa su un unicopiano in cui è ubicata in via primaria l’area accoglienza:punto di primo contatto con i clienti e di orientamentoverso i sevizi bancari. Gli operatori, supportati anche dallenuove tecnologie, aiutano i clienti ad indirizzarsi verso laconsulenza specialistica, verso gli ATM, verso le postazioniself per l’home banking. Sono presenti inoltre due sportellitradizionali, due postazioni self per l’home banking, cinqueuffici di consulenza di cui uno dedicato alle start up e al-l’equity crowdfunding, un ATM evoluto per versamenti, ri-cariche, prelievi e pagamenti disponibile H24, una salastampa, uno sportello bancomat esterno.Le insegne nere con il logo bianco a contrasto si sposano

con le otto vetrine esterne con le gigantografie sulle bel-lezze di Taranto e i led panel contenenti le pubblicità diprodotto. «Gli ambienti che abbiamo predisposto – osservail direttore generale della Bcc San Marzano, Emanuele DiPalma – sono progettati non solo per vendere i prodotti maper migliorare le relazioni e le conversazioni con i clienti etra i clienti e per rendere piacevole e interattivo l’utilizzodei servizi offerti. La tecnologia diventa un elemento focaledelle transazioni bancarie». La chiosa delinea il futuro: «Vo-gliamo essere protagonisti di una vera e propria rivolu-zione commerciale – afferma il direttore generale – cheprevede lo sviluppo di nuovi prodotti e l’erogazione di ser-vizi innovativi presso le nostre filiali. Si tratta di una fasedi passaggio decisiva, in cui vogliamo operare in funzionedel gruppo cooperativo nazionale puntando a rafforzare lanostra leadership sul territorio».
L. Sp.

La filiale di Taranto, in via Pupino, della Bcc di San Marzano

UNA SEDE ELEGANTE, 
ACCOGLIENTE E INNOVATIVA
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partendo da una base più che ragguardevole che comprende10 filiali, 2570 soci, 110 dipendenti, oltre 25000 clienti, unpatrimonio che sfiora i 50 milioni di euro, un utile nettod’esercizio di 3,5 milioni e un CET 1 – indice di solidità pereccellenza – pari al 21,7%, tra i più alti in Italia.Emanuele Di Palma, direttore generale della Bcc San Mar-zano, spiega le nuove strategie dell’istituto. «Ogni tanto – af-ferma – arriva anche qualche buona notizia. Il sistema

bancario italiano sta voltando pagina anche se i grandi gior-nali nazionali non ne parlano e preferiscono occuparsi dellebeghe politiche. Dal prossimo anno entreremo nel GruppoCassa Centrale Banca e nulla resterà come prima, a partiredal marchio. Faremo parte di una realtà nazionale: usufrui-remo di grandi avanzamenti tecnologici e potremo offrirecondizioni migliori alla nostra clientela».Il claim scelto è «Fare banca verso il futuro». Di Palma ras-
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sicura i clienti: non troveranno alcuna differenza nel rap-porto con la banca “di sempre”. «Continueremo – rimarca –ad avere un ruolo centrale sul territorio, basato sulla cono-scenza del cliente e dell’economia jonica. Il punto principaledella nostra attività rimane il sostegno alle piccole e medieimprese del territorio: desideriamo offrire condizioni mi-gliori e prezzi più bassi rispetto a concorrenti del livello diUnicredit».La tecnologia, ovviamente, inciderà fortemente sul cam-biamento delle abitudini del correntista. La banca “fisica” eil concetto tradizionale di sportello sta cedendo il passo allabanca on line, al web, al mobile banking.L’attenzione ai giovani del territorio si manifesterà ancoracon Welcome Impresa, il nuovo finanziamento con un tassoriservato alle micro e piccole imprese, che prevede ulterioriagevolazioni per gli imprenditori di età inferiore ai 40 anni.Il sostegno si manifesterà anche attraverso i Pir, (piani indi-viduali di risparmio), ossia una nuova forma di investimentointrodotta dalla Legge di Bilancio 2017, che prevede l’esen-zione fiscale per i privati che sostengono le imprese italiane.La BCC San Marzano metterà a disposizione della propriaclientela le gestioni patrimoniali GP Benchmark PIR Rispar-mio Italia di Cassa Centrale Banca. «L’obiettivo dei PIR – sot-tolinea il dg Di Palma – è indirizzare il risparmio dellefamiglie a sostegno delle imprese, in particolare quelle di

piccola e media dimensione, e favorire la crescita dell’eco-nomia reale».Un ulteriore corollario è rappresentato dalle partnership:la BCC San Marzano ha scelto di porre in atto un nuovo espe-rimento nel settore dell’energia rinnovabile, collaborandocon l’azienda salentina Costruzioni Solari. L’impresa da 35anni realizza impianti a energia solare per acqua calda e ri-scaldamento domestico, garantendo un notevole risparmioenergetico ed economico senza alcuna emissione inqui-nante. La collaborazione con BCC San Marzano consente diriservare ai clienti della banca il 30% di sconto, in aggiuntaai contributi statali GSE (Gestore dei Servizi Energetici) le-gati al Conto Energia Termico (in vigore dal 31 maggio 2016)che arrivano fino al 65% di rimborso della spesa.

Imprese

L’estate dei tarantini si ar-ricchisce di un nuovo ap-puntamento estivo. Nasce,infatti, l’Estate Sanvitese, ideatadalla Pro Loco di San Vito.Il programma degli eventi èstato presentato lunedì 19 giu-gno: il cartellone propone inizia-tive in grado di accontentaretutti i palati, “con la collabora-zione di più utenti che hanno acuore la riqualificazione urbana,turistica e culturale del territo-rio”.Sono sei gli appuntamenti incalendario: il primo di caratterereligioso, legato ai festeggia-menti in onore di San Vito, si èsvolto giovedì 15 giugno; in se-guito sono previsti tre concerticon artisti di caratura nazionaleche si svolgeranno in Viale delTramonto.Dopo la Festa della MusicaEuropea del 21 giugno, il 12 lu-

glio alle 22 è prevista l’esibi-zione degli Almanegra, tributeband di Pino Daniele, mentre il26 luglio alle 20 sarà la volta deiMosica (Francesco Ciraolo e An-drea Palazzo). Una quinta tappa è legata allatradizione enogastronomica le-gata al mare, con intratteni-mento musicale e animazioneper bambini. La serata, intitolata“Sagra Magna Mare” si terrà il 4agosto a partire dalle 19.L’ultima data riguarda l’atti-vità di rievocazione storico-cul-turale della Pro Loco: il 23agosto  alle 17.30 tornano i “Die-cimila passi”, giunti alla terzaedizione. Si tratta di una passeg-giata collettiva lungo i sentiericostieri. L’appuntamento si con-cluderà in Viale del Tramontocon balli popolari, pizzica e fri-sellata finale presso Calm Beach.
L. Sp.

NASCE L'ESTATE SANVITESE
Nuova iniziativa della Pro Loco di Capo San Vito. Fino al 23 agosto sei eventi tra musica,
cultura, religione ed enogastronomia. In programma anche la Sagra Magna Mare il 4 ago-
sto. Gli appuntamenti si svolgeranno in Viale del Tramonto
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Sport Taranto Calcio

La parola d’ordine è rinnovamento. Quasi una rivoluzione. Il
Taranto che verrà è una scommessa nuova. Al di là delle critiche
seguite alla retrocessione in serie D. Di squadra e quadri tecnici
rimarrà soltanto il ricordo. Di certo non il rimpianto.

La proprietà rossoblù ha preferito ricominciare in silenzio, al di là di
qualche rara intervista tra quotidiani locali e tv. L’annunciata conferenza
stampa di fine stagione è saltata: una scelta non condivisa da una parte
della tifoseria ma motivata dall’esigenza di voltare subito pagina. E di
impostare in modo diverso la nuova stagione.

La differenza principale, rispetto al recente passato, sta nella
tempistica. Il presidente Elisabetta Zelatore e il socio di maggioranza Tonio
Bongiovanni hanno posto subito il piede sull’acceleratore. Memori,
soprattutto, dei danni causati dalla programmazione a scoppio ritardato
dello scorso anno: la necessaria attesa del ripescaggio in Lega Pro aveva
rallentato tutti i piani, imponendo l’allestimento di una rosa raccogliticcia
e poco qualitativa. Al loro fianco rimane, con un ruolo potenziato, il
direttore generale Aldo Roselli, intenzionato ad entrare con una quota
minima nel pacchetto azionario.

Stavolta si è partiti immediatamente dalle fondamenta tecniche: la
nomina del nuovo direttore sportivo Luigi Volume è arrivata addirittura il 31
maggio. Quasi contestualmente, qualche giorno prima, si era chiusa
l’avventura in riva allo Jonio di Fabrizio De Poli: ds preceduto da un buon
curriculum (esperienze al Genoa in A), ma inciampato sulla buccia di
banana di un mercato invernale assolutamente inconsistente.
L’immagine esemplificativa della sua gestione tecnica resta l’incom-
prensibile acquisizione della punta argentina Cobelli, prelevata dal

PAROLA D'ORDINE: 
RINNOVAMENTO

Il Taranto volta pagina
dopo la retrocessione. 
Si riparte dal ds Volume 
e dal tecnico Cozza. 
Non resterà nessun over
della scorsa stagione, 
già acquistati gli under
Cacciola e Tandara.
Si attende il 1 luglio per
l'annuncio di Aleksic. 
Dal 26 luglio al 6 agosto
ritiro ad Assisi

di LEO SPALLUTO

Elisabetta Zelatore 
(foto Todaro)
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campionato malese. Doveva essere il grande rinforzo
dell’attacco rossoblù: si è rivelato un «fenomeno
parastatale» degno del Mai dire Gol di qualche
tempo fa.

Altrettanto rapida è stata la svolta in panchina:
archiviata, senza troppi rimpianti, l’avventura del
tecnico salentino Salvatore Ciullo (ma sarebbe
ingeneroso attribuirgli le colpe della retrocessione), l’1
giugno è stato annunciato l’arrivo di Francesco Cozza.

L’allenatore calabrese (è nato a Cariati il 19
gennaio del 1974), reduce dal campionato di serie D
vinto con la Sicula Leonzio, ha guidato in carriera
anche Catanzaro, Pisa e Reggina. Da calciatore,
inoltre, ha calcato i campi della massima serie con
Lecce, Cagliari e Reggina. Una garanzia.

Sarà lo stesso Cozza a scegliere il nome del nuovo
allenatore in seconda: il preparatore atletico,
invece, dovrebbe essere scelto in una rosa di profes-
sionisti tarantini.

Rinnovato profondamente anche lo staff
sanitario: il nuovo coordinatore è il dottor
Gianfranco Crocicchio, nome molto conosciuto e
specialista in ortopedia. Al suo fianco ci saranno il
nuovo medico sociale Alessandro Chiarelli, spe-
cialista in chirurgia e il confermatissimo fisioterapista
Aldo Portulano.

Nuovo, ma con una lunga esperienza tarantina
alle spalle, il massaggiatore: ritorna Mimmo Alfieri,
già nello staff durante le presidenze Pieroni e
D’Addario. Dopo molti anni non è stato rinnovato
l’incarico ad un volto storico, quello di Sante
Simone.

Confermato, invece, nel ruolo di nutrizionista il
presidente dell’Ordine dei Farmacisti della provincia
di Taranto, Francesco Settembrini e le consulenze
sanitarie con i centri Fisio Elite, Physio Medical
Center, Studio radiologico San Tommaso, D’Amore
Hospital e Centro Fisiko.

Il settore giovanile sarà affidato ancora al
responsabile Marco Capone: la Fondazione Taras ha
rinunciato ad ogni delega diretta nella gestione ma
continuerà ad esercitare la consueta opera di
controllo sull’attività societaria prevista dallo statuto
del club.

L’attesa maggiore,
ovviamente, riguarda i
calciatori che formeranno il
nuovo Taranto. La retro-
cessione in D ha fatto
decadere ogni vincolo con
gli “over” della stagione
appena conclusa: non
resterà nessuno.

Gli “under”, invece, sono
tutti sotto contratto: per

alcuni di loro potranno riaprirsi le porte per un impiego
da titolari. Il ds Volume ha già cominciato a rim-
pinguare il gruppo dei più giovani (fondamentale in
quarta serie), acquisendo le prestazioni di Gabriele
Cacciola, difensore destro classe ’98 della Sicula
Leonzio, e Madalin Virgil Tandara, punta centrale del
’98 di proprietà della Salernitana.

Per le ufficializzazioni dei primi big bisognerà
attendere il primo luglio e l’inizio ufficiale della nuova
stagione. Ma l’ingaggio del forte attaccante del
Francavilla in Sinni Bojan Aleksic e dei difensori della
Sicula Leonzio Porcaro e Scoppetta è cosa fatta.

Decisa, infine, la sede del ritiro precampionato: tutti
al lavoro dal 26 luglio al 6 agosto all’Hotel Cenacolo di
Assisi. Non si escludono amichevoli di prestigio: il
Perugia è il primo candidato. 

Qui sopra: Francesco Cozza: in basso: il ds Luigi Volume.

Conferenza stampa di Elisabetta 
Zelatore, con Tonio Bongiovanni
e il dg Aldo Roselli

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818
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Sport Tennis

Domenica scorsa una finale agro-dolce nell'"Aegon Open",
torneo challenger Atp dotato di un montepremi di 127mila
euro che si è concluso sui campi in erba di Nottingham, in
Gran Bretagna. Nella sfida per il titolo il 27enne numero 103 del

ranking mondiale e quarta testa di serie ha ceduto con il punteggio di
46 64 63 all'israeliano Dudi Sela, numero 98 Atp e terzo favorito del
seeding, che ha così confermato l'esito dell'unico precedente, disputato
nel 2015, in semifinale nel challenger di Suzhou, in Cina, sul cemento (61
16 64 lo score di quel match)

Restano dunque 5 i successi nel circuito challenger di Fabbiano (in
questa stagione a segno a Gimcheon e Seoul sul cemento asiatico in
maggio), che ha ritoccato comunque il proprio best ranking (numero
98) salendo al 93esimo posto mondiale.

Un bel “colpo” per il pugliese dalle spalle larghe e dal metro e 73
d’altezza. Non molti, per gli standard attuali dei super-atleti con
racchetta, ma chi gli sta vicino sa che Fabbiano compensa i centimetri
con grinta, dedizione e lavoro. Per i documenti – come ha scritto tempo

THOMAS, COLPI VINCENTI
E il sogno si avvera

Thomas Fabbiano è tornato
alla grande fra i Top 100. 
Il tennista di San Giorgio
Jonico aveva già centrato 
il traguardo tanto inseguito
in carriera, lo scorso anno.
Ma, grazie agli ultimi 
tornei, è tornato alla ribalta

Il tennista di San Giorgio Jonico sfiora il “colpo” 
nel torneo Atp di Nottingham ma scala la Top 100: adesso 
è al 93esimo posto, suo migliore best ranking



30 •  Lo Jonio

fa Gabriele Riva su challengeritalia.gazzetta.it (e di
cui riportiamo l’ottimo articolo) - il percorso di Thomas
Fabbiano comincia a San Giorgio Jonico dove è
nato 26 anni fa. Proprio sulla retta immaginaria che
collega la Taranto di Roberta Vinci alla Brindisi di
Flavia Pennetta. I primi passi sui campi da tennis li
muove a San Giorgio Ionico, a pochi chilometri dal
golfo di Taranto. Il suo viaggio, inseguendo gli idoli
d’infanzia (André Agassi e Marat Safin), parte da lì.

L’ultima tappa in pianta stabile, tra un aereo e
l’altro lungo il circuito, lo porta a Foligno, dove oggi si
allena sotto la guida di coach Fabio Gorietti. È stato

un viaggio lungo, dalla Puglia ai Top 100, un viaggio
cominciato da junior in qualità di ‘osservato
speciale’. Dai tecnici, dagli addetti ai lavori e dagli
appassionati. Per meriti e risultati acquisiti, come le
due semifinali Slam Under 18 del 2007, una agli
Australian Open e una agli Us Open, o come la
vittoria in doppio – sempre nel 2007 e sempre da
junior – al Roland Garros di Parigi (in coppia con il
bielorusso Karatchenia, poi scomparso dai radar del
tennis che conta).

Ormai quasi un decennio fa, Thomas Fabbiano si
spartiva con Matteo Trevisan il peso delle speranze
azzurre con racchetta. Lui era n. 6 al mondo Under
18, più solido e ordinato, Trevisan n.1, più potente e
sfiammante nei colpi. Poi per entrambi il duro salto
nel mondo dei Pro, quello che mette alla prova
anche gli junior più dominanti (vedi il caso-Quinzi):
anni spesi a girare a caccia di punti tra Futures e
Challenger, con 13 titoli vinti lungo il percorso. E con
vari andirivieni nel ranking, poche scintille, senza mai
accennare al grande balzo. Quello che Fabbiano,
dopo mesi di ragionata crescita, sta provando a fare
oggi. Partendo dall’ingresso nei Top 100. Anzi,
ripartendo dal gran rientro fra i Top 100.

ÈFrancesca Viola la vincitrice del Torneo Nazionale
Giovanile “Mare Blu Ostuni” (tabellone U12) di
tennis, disputatosi sui campi veloci dello splen-

dido e omonimo circolo sportivo a ridosso del mare e ai
piedi della Città Bianca.

La giovane tennista grottagliese corona un periodo
particolarmente positivo nel 2017 che, fra competizioni
singolari e a squadra, le vale uno score di 33 partite uf-
ficiali disputate con 24 vittorie.

Così, dopo aver vinto il Trofeo Kinder a marzo a
Grottaglie (e averlo sfiorato nuovamente a Bari lo
scorso maggio al termine di una finale combattutis-
sima), nell’ultimo fine settimana, ha giocato e vinto la
finale del “Mare Blu”. Una gara intensa perché è stato
un vero e proprio derby sotto l’insegna del Circolo
Tennis San Francesco De Geronimo di Grottaglie con
Federica Capogna, altra giovane promessa del tennis
di casa nostra. Dopo quasi due ore di partita, Fran-
cesca Viola si è imposta 75 61 in una gara giocata
assolutamente alla pari e ricorsa spesso ai vantaggi
per aggiudicare i singoli game.

Più che soddisfatto l’allenatore Ivan Denitto: «Sono
orgoglioso che due nostre allieve siano arrivate a di-
sputarsi una finale all’interno di un torneo che negli ul-
timi anni si sta caratterizzando sempre più per lo
spessore e la qualità dei partecipanti, segnale indelebile
di come la Puglia possa ancora una volta diventare un
vero e proprio laboratorio valorizzando il florido vivaio che
arricchisce la nostra regione».

Per Francesca Viola, che dal 21 al 28 agosto è a
Roma per partecipare (come vincitrice di tappa) al Ma-

ster Internazionale Kinder al Foro Italico, dove si con-
frontano i migliori under provenienti da tutta Europa, que-
sto estivo sarà un periodo intenso di preparazione in
vista dell’importante appuntamento. «Nel tennis non ci
sono partite vinte a priori o finali già scritte prima di es-
sere giocate – dice – . Se nell’ultimo anno ho intravisto
la strada della crescita lo devo solo al Maestro Ivan De-
nitto, ai tecnici Carmelo Malvaso e Ciro Galiandro e al
preparatore atletico Christian Parabita. Siamo appena

agli inizi e il cammino da fare è ancora molto lungo e fa-
ticoso, ma non mi spavento. Questo successo lo dedico
espressamente a loro che mi sono al fianco ogni
giorno». 

LA GROTTAGLIESE FRANCESCA VIOLAVINCE IL TORNEO 
GIOVANILE “MARE BLU OSTUNI”






